
Venerdì 8Juglio 1994 nel Mondo ita pMiiina D 'Unità p, 

NAPOLI SUMMIT 94 

IL G7. Il presidente americano è sbarcato a Capodichino. Oggi l'incontro con Berlusconi 

La bionda Hillaiy 
non darà la mano 
alla Mussolini 
Hillary Clinton non stringerà la 
mano ad Alessandra Mussolini. 
Nessun •incidente politico- solo 
una difficoltà per il programma 
scelto oggi dalla moglie del 
presidente americano: Hillary . 
passerà tutta la giornata sulla 
costiera amalfitana, In particolare 
a Ravello. La Mussolini aveva 
manifestato l'intenzione 
d'Incontrarla stasera al teatro San 
Carlo, dove la first lady, al -
contrario, non ci sarà. «Se 
Bassollno non mi rinchiuderà nella 
piccionaia del teatro - aveva detto 
- farò il possibile per stringere la 
mano alla signora Clinton». 
Informata del cambio d) 
programma di Hillary la Mussolini 
si ò rallegrata: -Come Idea non è 
male, beata lei, un bel progetto, 
Ravello è bellissima-ha . 
commentato-. Pazienza perla 
stretta di mano che non ci sarà, si 
va avanti lo stesso. Comunque, 
visto che qui I programmi 
cambiano ogni minuto, non 
escludo di poterla incontrare da 
qui a domenica». 

I premier giapponese Murayama e II sindaco Bassollno a spasso per la città. Sotto Bill Clinton Katsumi Kasahara/Ap 

Napoli fa gli esami a Clinton 
Prova di leadership per i sette Grandi 

Duemila invitati 
alla festa 
dei Bassolino 

Napoli sede di esame di leadership mondiale per il pre
sidente americano Bill Clinton, arrivato ieri per il super-
vertice."'«Creare posti di' lavoro» il tema centrale, ma si" 
parlerà di tutto, compresa la crisi in Bosnia. Oggi cori 
BerliiscQni.ilprimo degli incontri,,bilaterali, seguito daJ 
quello col giapponese Murayama. Ultimo, domenica, il 
tu per tu con Eltsin. A Varsavia aveva denunciato «ditta
tori e demagoghi» dell'Est e dell'Ovest. : 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SIEQMUN0 OINZBERG 

ai NAPOLI. Trentuno anni fa, per 
John Kennedy Napoli era stata so
prattutto un abbraccio. Un forte, •': 
appassionato abbraccio lungo 16 . 
chilometri di folla nella calura di ; 
luglio al leader «giovane» dell'Occi- -
dente, che faceva sognare e dava . 
origlia alle speranze. La Napoli do- . 
ve Bill Clinton e arrivato ieri notte e ,i 
bellissima, ma quasi irreale. Quasi 
una citta blindata, dove il prover
biale caos del traffico è stato estir- •' 
pato totalmente dal centro, off li- ;'• 
mits per i lavori dei Grandi, bonifi
cata, dove i posti di blocco impc- ; 
netrabili ad auto e motorini comin- ' 
ciano sin dall'aeroporto. E, più che ' 
una sede in cui si misura il calore :, 
dell'accoglienza, è qualcosa di più 
complesso, si presenta soprattutto ; 
come una sede di esami, di esami -

di leadership mondiale. 

I nodi del vertice : 

Gli esami, per il presidente della 
più potente nazione sulla terra non 
finiscono mai. Questo 6 forse il più 
difficile per questo presidente. Per
che non ci sono nemmeno criteri 
precisi per assegnare i voti. Perche 
vengono ad un momento cruciale 
della sua presidenza. Perché i pro
blemi sono molto più difficili e 
complicati di quelli del pieno della 
guerra fredda, di quando Kennedy 
venne in Europa a dire: «lo sono un 
Berlinese». Perche le speranze di 
questi tempi sono più difficili da 
coltivare. .-• • . . . , 

Un vertice del G-7 è per defini
zione una sede collegiale. In cui in 
teoria tutti partecipano su un piano 

di parila, non ci dovrebbe essere 
una super-star. I «G» non sono tutti ' 
uguali. Nata come classificazione ' 

1 di potenza 'economica; originaria-' 
' mente per «G-Vó» si Intendevano i ' 
Paesi delle 5 monete più forti, se si •• 
dovesse parlare di «G-2»sbattendo.,, 
rebbe Usa e Giappone, e cosi via., 
Clinton è diverso dagli altri, non e 
un semplice primus inter parcs, 
non solo per il ruolo che hanno 
nell'economia e nella politica 
mondiale gli Stati uniti, ma perché 
c'è, come forse non c'era mai stata 
in assisi di questo tipo, una sete co
si torte di leadership, di guida. 

Clinton non ha smorzato le , 
aspettative. «Missione per plasmare , 
il mondo», aveva definito addiritura 
questo suo terzo viaggio in Europa 
dall'inizio di quest'anno, poco pri-

. ma di lasciare Washington. Insi
stendo sul «Creare posti di lavoro in 
un mondo di prosperità» come te
ma centrale della riunione di Na
poli. Altri suoi collaboratori, anzi
ché smussare eccessi di aspettativa •' 
ricordando magari che problemi 
giganteschi come quelli che discu-

' teranno in questi giorni non si risol
vono da un summit all'altro, hanno 
rincarato passando in rassegna la 
carne al fuoco. Il suo consigliere 
economico Rubin non ha esitato a 
definire il 1994 come l'anno che 
«potrebbe rivelarsi quello più im

portante per l'economia mondiale 
sin dagli accordi valutari di Bretton : 
Woods» cioè dall'intesa miliare di 
mezzo'secfllo'fa'Che avevano inco
ronato' la sovranità del dollaro e 
un'intera era di stabilità e sviluppo. 

Il test per II presidente . 
Clinton mostra di credere nei : 

vertici come il G-7. «Abbiamo di
mostrato che pezzo a pezzo, anno , 
dopo anno, le decisioni prese agli 
incontri del G-7 possono cambiare 
il mondo», aveva detto prima di la- : 
sciare Washington. «Non è vero, in • 
realtà non hanno mai cambiato ' 
granché», gli replicano gli scettici. 
Ma anche tra questi, c'è chi nota 
che stavolta la posta è più grossa di 
quanto sia stata altre volte, se non 
altro perché «si tratterà di un test 
decisivo di Clinton come leader. E 
se passa gli esami dipenderà dalla 
capacità di tirare fuori idee che 
possano funzionare e convibeere 
gli altri ad accettarle». Se ce la fa, 
riesce a dare la prova di leadership 
che gli viene richiesta, gli potrebbe 
servire • molto anche nei difficili 
frangenti politici interni. Anche se 
l'America in questi giorni sembra 
più apassionarsi al processo in di
retta tv a O.J Simpson, come du
rante il debutto europeo del loro 
presidente erano rimasti appicci

cati alla tv a seguire le traversie del 
marines amputato del membro e, 
nei giorni della celebrazione del D-
Day a leggere'le anticipazioni'del-

' libro di Wwodward sui pettegolezzi 
intimi alla Casa Bianca. 

Ieri a Napoli Clinton è arrivato 
da Varsavia, dove aveva ancora 
una volta suonato l'allarme sfer
zando «candidati dittatori e dema
goghi dell'Est e dell'Ovest», non so
lo Zhirinovskij e compari ma an
che la destra occidentale. Oggi gli 
esami veri e propri cominciano 
con l'incontro tra Clinton e Berlu
sconi (mezz'ora secondo il pro
gramma), seguito dall'internazio-
nalmente assai più atteso, faccia a 
faccia col più nuovo degli interlo
cutori, il premier socialista giappo
nese Murayama. Mentre la First la
dy Hillary ha sciolto con eleganza 
il dilemma se stringere o meno la 
mano ad Alessandra Mussolini de
cidendo di andare con la figlia 
Chelsea a Ravello, sulla costiera 
amalfitana, a 'visitare lo scrittore 
Gore Vidal, sulle orme di Jackie 
Kennedy, anziché andare a vedere 
il Lago dei cigni al San Carlo, dove 

. la onorevole nipote contava di in
contrarla. Tutto lavoro collegiale 
G-7, più Eltsin sabato. E domenica 
l'incontro J tu per tu con il presid
iente russo 

m NAPOLI. ' L'altro giorno aveva 
accolto ai piedi della scaletta del
l'aereo il primo ministro giappone-

; se. Unica1 usStS'urficiale dcì'sinda-^ 
co di Napoli,' Antonio Bassolino, 
chiamate'a far da-ospite ai'grandi 
della terra. Ma ieri è veramente co
minciato il G7 anche per il primo 
cittadino di Napoli. Nel cortile del 
Maschio : Angioino, arricchito di 
piante rare ed in cui era stato alle
stito uno splendido buffet, il sinda
co della città, per tre giorni capitale 
del mondo, ha accolto oltre due
mila invitati insieme alla moglie, 
Anna Maria Carloni. C'era tutta la 
Napoli che conta, da Mirella Bar-
racco, l'animatrice di tante iniziati
ve culturali ad una nutrita rappre
sentanza di industriali, giornalisti, 
politici. 11 sindaco in abito scuro, la 
moglie con un vestito molto ele
gante, nero con piccole ' foglie ' 
bianche alla scollatura, ' calze in 
tinta così come si conviene ad una 
signora anche se il caldo è torrido. 
È stata una gran festa per un'occa
sione irripetibile. Napoli e i suoi 
amministraton hanno dimostrato 

L'hotel «Vesuvio» trasformato in residenza d'onore per i big del vertice 

Hamburger dello chef per Chelsea 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 

• NAPOLI. Da albergo di lusso a ' 
palazzo presidenziale. -Singolare • 
destino per un grand hotel. Eppu- •-. 
re. anche se solo per tre giorni, il , 
«Vesuvio» sarà la casa napoletana :

: 
di Bill Clinton e famiglia, di Fran
cois Mitterand e di Silvio Berlusco
ni e signora. Il primo a varcare l'ac- . 
cogliente porta del miglior albergo 
italiano, stando ad un riconosci- ; 
mento ufficiale ricevuto da esperti ; 
del settore quest'anno, è stato prò- ' 
prio il primo ministro italiano. Im- ' 
peccabile, nel suo tradizionale ' 
doppio petto, Berlusconi è arrivato '.' 
a Napoli in automobile poco dopo ; 
le 15. Ad accoglierlo il direttore del 
«Vesuvio», Vincenzo Pagano, che 
10 ha • accompagnato personal
mente fino alla suite presidenziale. 
11 «viaggio» in ascensore fino all'ot
tavo piano è servito per scambiare 
qualche battuta su Napoli. «Ha vi
sto presidente quanto è bella? Spe- • 
riamo che resti cosi. Mi ricorda gli •; 
anni della giovinezza, quando le 
automobili erano pochissime e si 
poteva passeggiare sul lungomare 
senza problemi» ha detto Pagano 
al presidente che non ha avuto esi- . 
fazioni: «Sono J sicuro . che . tutto -
quello che è stato fatto non andrà 

disperso».' 

Cambio d'abito 
Dopo una breve sosta in came

ra, giusto il tempo di una doccia e 
del cambio d'abito, ormai diventa
to d'ordinanza per le uscite pubbli
che (monopetto di lino blu chiaro 
e cravatta rossa), Berlusconi ha 
raggiunto Palazzo Reale per la pri
ma conferenza stampa del vertice. 
Al ritomo in albergo ha trovato la 
moglie Veronica, giunta da Milano 
con un aereo privato, che da sta
mattina comincerà a svolgere il fa
ticoso ruolo di ospite delle altre 
first lady, insieme alla moglie del 
sindaco. • 

Ma al «Vesuvio» ieri sera è arriva
to anche Bill Clinton direttamente 
da Varsavia. Con lui la moglie Hil
lary e la giovane Chelsea oltre alla 
suocera Doroty e ad un bel gruppo 
di amici. Data l'ora tarda il presi
dente americano si è immediata
mente ritirato nella suite «Caruso» 
al quinto piano del palazzo che 
guarda su Castel dell'Oro e il Borgo 
Marinaro. In albergo tutto era pron
to per accontentare qualunque ri
chiesta anche se data l'ora, diceva 
il direttore ieri pomeriggio, «proba

bilmente il presidente e la famiglia 
mangeranno in aereo. Noi comun
que aspettiamo ordini. Anche se in • 
questi giorni Chelsea • vorrà un 
hamburger glielo cucineremo. Cer- • 
to non sarà come quelli americani '• 
ma noi faremo del nostro meglio. 
Per quanto riguarda la cucina i no
stri chef sono già sotto pressione 
per la colazione di sabato. Abbia-, 
mo pensato ad un menù leggero, 
tipicamente mediterraneo, dato 
che per la sera è prevista la cena di , 
gala a Caserta. A base di carne poi
ché il pesce già compare in altre 
occasioni. Solo sul dolce non ci 
siamo trovati d'accordo con il ceri
moniale. Noi avevamo proposto 
una specialità della casa, il babà 
con macedonia di frutta fresca. Lo
ro hanno preferito che fosse servito 
del gelato». ••.••• 

Approfittando della cortesia del 
direttore proviamo a sbirciare nelle 
suite occupate dai presidenti e 
consorti. Farlo di persona è impre
sa impossibile perché la zona dove 
si trova l'hotel «Vesuvio» è rigorosa
mente off limits per i giornalisti. La 
sicurezza di Rotus e Potus (i nomi 
in codice di Hillary e del presidente 
usati dalle guardie del corpo) deve 
essere assoluta. Per questo Bill avrà 
da scegliere tra tre percorsi per il 

suo immancabile jogging mattuti
no. L'unica estranea che ha acces
so all'albergo è l'ultima rappresen
tante della famiglia che creò il mito 
del «Vesuvio», Olga Fiorentino. Ci , 
abita da trent'anni e nessuno le ha 
usato la scortesia di sloggiarla. •, 

Una valanga di regali 
Ecco, allora, ambienti già lus

suosi all'origine che lo sono anco
ra di più per le bellissime composi
zioni di fiori che le arricchiscono di 
mille colori. Frutta fresca in vassoi,'. 
d'argento, champagne in ghiaccio. 
Solo un po' di confusione nell'an
golo dove sono stati messi i regali 
per i presidenti che già stanno arri
vando numerosi, Per primo quello •' 
dell'albergo, una tipica caffettiera : 

napoletana, quella lodata per le 
sue caratteristiche da Eduardo in 
«Questi Fantasmi», nella misura per 
due tazze, in argento con il manico 
di legno pregiato. Sono poi già stati 
recapitati dei quadri di vetro di Mu
rano, penne Aurora, le ormai miti
che cravatte di Marinella. Non è 
che un assaggio. In arrivo sono 
previsti gioielli eseguiti «su misura» 
dagli orafi napoletani, prodotti tipi
ci della cucina partenopea, foulard 
per le signore oltre ad una serie di 
pubblicazioni originali sulla città e 
quant'altro la fantasia dei donatori 

Come tradizione si scommette sul Lotto: Il temo è 3-7-27 Romano Gentile Ansa 

riuscirà a produrre per far sì che il 
ricordo di Napoli resti indelebile. 

Perchè questo accada, almeno 
per quanto riguarda le signore, già 
da oggi partirà un. intenso pro
gramma di visite a musei e palazzi. ' 
fn programma anche la rappresen-

. fazione del «Lago dei cigni» al San • 
Carlo, e momenti di svago al Circo
lo del Remo e della Vela, il più an- : 

lieo ed esclusivo della città insieme 
al Savoia dove le signore si reche
ranno domenica. Tutte insieme 
tranne oggi poiché Hillary Clinton 

' si è ritagliata un proprio spazio per 
accompagnare la figlia Chelsea,' 
cui da tempo l'aveva promesso, a 
vedere la Costiera amalfitana e Ra
vello. La first ladv americana, quin

di, stamattina dopo una vistia al 
Monastero di Santa Chiara, partirà 
per Amalfi dove si dedicherà allo 
shopping. Colazione, salvo varia
zioni all'ultimo minuto per motivi 
di sicurezza nel ristorante dell'Ho
tel «Santa Caterina». Poi su, verso 
Ravello, per un giro della cittadina 
e una visita allo scrittore Gore Vidal 
che da tempo vi abita e che fu già 
cicerone di Jaqueline Kennedy nel 
corso della sua vacanza italiana. 
Per chiudere concerto a Villa Ruf-
folo con la musica di Schubert co
me sottofondo alla visione di un 
panorama da mozzare il fiato. In 
serata il ritorno a Napoli e da do
mani di nuovo in gruppo, alla sco
perta di una città indimenticabile. 

che i luoghi comuni peggiori pos
sono essere sfatati in tre mesi di la
vori a spesa minima. Senza il so
spetto di un appaltò irregolare, e . 
con la massima soddisfazione di 
rutti, a cominciare dai napoletani ' 
che pure qualche disagio l'hanno 
dovuto sopportare ma che lo han-

' no accettato con calma anglosas
sone. Era a fin di bene. Ed il sinda
co era giustamente soddisfatto. A 
chi gli esprimeva il timore che fini
ta la festa tutto sarebbe tornato co
me prima ha risposto sicuro: «Nien
te sarà più come prima, continue
remo sulla strada intrapresa e risa

neremo tutta la città». 

Un po' in disparte la first lady di 
Napoli si è goduta l'ultima serata 
tra concittadini. Da domani sarà 
insieme alle altre mogli dei «gran-

' di» per un lungo tour che prevede 
appuntamenti culturali ma anche 
mondani. Ma Anna Maria Carloni 
in Bassolino ci tiene a sottolineare 
che il suo ruolo di «prima cittadina» 
lo affronta con la disinvoltura tipica 
di una donna che ha sempre lavo
rato, molto nel sindacato, che co
nosce bene i problemi di ogni gior
no e che, solo per caso, si trova a 
svolgere il ruolo di first lady, quindi 
con il dovuto dislacco ma anche 

| con la consapevolezza di dividere 
con suo marito un momento indi
menticabile. - ' . - ' • • 

Il bagno di folla, prima del ricevi
mento, il sindaco lo aveva già avu
to quando, nel pomeriggio aveva 
inaugurato, insieme al primo mini
stro giapponese. Murayama, scon
volto per il gran caldo, accompa
gnato dal ministro degli esteri e dal 
console onorario del Giappone a 
Napoli,'la fontana che proprio i 
giapponesi avevano voluto ristrut
turare in occasione del G7, uno dei 
tanti contributi spontanei venuti da 
stati stranieri e aziende per rendere 
più bella la città. A Napoli la chia
mano «del carciofo» per la sua stra
na forma, voluta da Achille Lauro 
negli anni '60. Non è bella ma or
mai fa parte del paesaggio della 
città. In occasione del vertice la So
vrintendenza ai beni ambientali 
aveva cercato di farla togliere dalla 
piazza San Ferdinando in cui è col
locata per riportare il luogo all'anti
co splendore. Ma il sindaco non ha 
voluto. In fondo al «carciofo» I na
poletani ci sono affezionati. E. 
quindi, l'offerta dei giapponesi è 
stata accolla con entusiasmo. 
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